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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dell’Associazione Piemontesi nel Mondo, del Comune di Frossasco, della Comunità Montana Pinerolese Pedemontano e della Atl 2-Montagne Doc in merito al Museo dell’Emigrazione di Frossasco.



E’ stato inaugurato il 16 settembre 2006 a Frossasco, in Val Noce, il Museo dell’Emigrazione, consolidando, così, il legame storico che congiunge la gente del Piemonte ai piemontesi nel mondo.

L’audizione è stata sollecitata dalle diverse componenti che hanno contribuito alla sua istituzione.

Sono presenti all’audizione:

-il Presidente dell’Associazione Piemontesi nel mondo;

-il Presidente del Museo, consigliere comunale di Frossasco;                   

-il Sindaco del Comune di Frossasco; 

-il Direttore ATL 2 Montagne DOC;

-la curatrice della realizzazione progettuale del Museo. 

Gli interventi hanno evidenziato che il Museo è frutto di una raccolta di documentazione che ha interessato un periodo storico di oltre trentacinque anni ed ha coinvolto oltre duecentocinquanta associazioni. E’ stato inoltre sottolineato il grande lavoro di collaborazione intessuto tra diverse competenze, originatosi dalle prime ricerche svolte dal Presidente dell’Associazione Piemontesi nel Mondo. Il Museo raccoglie inoltre materiale relativo a personaggi piemontesi che hanno ricoperto posizioni importanti e targhe che testimoniano i gemellaggi delle città piemontesi con le città straniere in cui sono presenti comunità di piemontesi. Il materiale raccolto è esposto in ambientazioni che riproducono situazioni quali la partenza in nave dei primi emigranti piemontesi verso l’America, l’approdo, i controlli medici, la ricerca del lavoro e dell’abitazione. Il Museo propone inoltre una raccolta della corrispondenza degli emigranti, a testimonianza della continuità del legame con la madre patria. Vi è inoltre una sezione che illustra il fenomeno dell’emigrazione di ritorno e dei movimenti che spingono le popolazioni dei paesi stranieri a giungere in Italia ed, in particolare,in Piemonte. 

Gli interventi hanno sottolineato l’importanza del ruolo della Regione, senza il cui contributo l’istituzione del Museo non sarebbe stata possibile.

E’stato inoltre anticipato che le iniziative per il futuro sviluppo del Museo si orientano verso la costituzione di un Comitato scientifico, al quale gli intervenuti auspicano che la Regione partecipi, e di un Comitato tecnico che attui i programmi e gli indirizzi concordati nonché  verso la promozione del Museo anche all’estero. A tal fine, è stato chiesto al Consiglio e alla Giunta regionali la disponibilità a discutere di forme di partecipazione continuative della Regione Piemonte al Museo, il quale, negli ultimi anni, si è occupato non solo di emigrazione ma anche di immigrazione, tramite l’emanazione di bandi di concorso, in collaborazione con le Province del Piemonte, la Regione e i quotidiani piemontesi. E’stato inoltre illustrato il ruolo svolto nell’allestimento del Museo dalle Aziende Turistiche locali, in ottemperanza all’incarico ricevuto dal Comune di Frossasco ed in collaborazione con l’Università di Torino e con le Fondazioni locali. E’ stato infine sottolineata l’attrattiva turistica rivestita dal Museo che, insieme al Museo del Gusto ed alla Scuola internazionale di cucina, fanno di Frossasco una importante meta turistica del territorio regionale. In proposito viene auspicato che anche i Ministri piemontesi rivolgano la loro attenzione al neonato Museo così da poter realizzare nuovi progetti, quali la messa in rete dell’iniziativa, la programmazione delle visite guidate per le scolaresche, la creazione di gemellaggi con altri musei nazionali. 

I consiglieri di maggioranza e di opposizione hanno approfondito con i soggetti intervenuti i temi relativi alle iniziative di incontro culturale, da articolarsi con le scolaresche, ed il tema relativo all’impegno economico che il Museo dovrà sostenere per realizzare i progetti futuri.

A seguito degli interventi dei soggetti auditi la Commissione si riserva di valutare le modalità con cui eventualmente supportare l’iniziativa.
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